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Comma 1: Informazioni identificative di carattere generale 
a) Indicazioni della tipologia e informazioni dell’impianto indagato 

 
Denominazione e ragione sociale: SIG S.p.a. 

Sede legale:  Via Marosticana, 380 – 36031 Dueville (VI) 

Sede produttiva:  Via Astico, 1 - 36066 Sandrigo (VI) 

Settore attività: l’impianto in oggetto di valutazione d’impatto acustico effettua trattamento di recupero 
rifiuti speciali non pericolosi, attraverso la frantumazione dei rifiuti prodotti dalla 
scarificazione a freddo del manto stradale. 

 
Rappresentante Legale:  Marchiori Tullio C.F. MRCTLL28D06D379R 

Nato a Dueville (VI), il 06/04/1928 

Residente a Sandrigo (VI) in Via Montegrappa, 14 

Nel sito produttivo della società S.I.G. Spa vengono eseguite diverse attività produttive, quali:  

 lavorazioni di materiali lapideo,  

 confezionamento di conglomerato bituminoso; 

 trattamento di recupero rifiuti speciali non pericolosi. 

 

Oggetto del presente progetto è l’implementazione di ulteriori attività riguardanti il recupero di rifiuti. 

Attualmente il trattamento di rifiuti è finalizzato alla produzione esclusiva di Materia Prima Secondaria per la 

costruzione di sottofondi stradali, attraverso una riduzione e regolarizzazione volumetrica. 

Oggetto della presente valutazione è l’aumento della capacità produttiva dell’impianto esistente e l’installazione di un 

impianto di granulazione e vagliatura per il trattamento di recupero di rifiuti speciali non pericolosi, quale fresato a 

freddo di asfalto, per l’utilizzo della Materia Prima Secondaria nel ciclo di confezionamento di conglomerato 

bituminoso a caldo. 

Parte della Materia Prima Secondaria prodotta verrà impiegata in un ulteriore nuovo impianto per la produzione di 

una particolare tipologia di sottofondi stradali denominata “misto-cementato”. 
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b) Descrizione dell’area 
 

L’impianto oggetto di valutazione dell’impatto acustico si trova all’interno di un cantiere sito in via Astico, n° 1 nel 

comune di Sandrigo in Provincia di Vicenza.  

L’impianto oggetto di valutazione dell’impatto acustico verrà installato nel sito già denominato “Cantiere 1” in Via 

Astico al civico 1 nella Zona Industriale del Comune di Sandrigo (VI), ove vengono espletate le attività di lavorazione 

inerti e confezionamento del conglomerato bituminoso. 

 

 

 

Foto aerea del sito 

SIG S.p.A. 

Zona 
Industriale 
Sandrigo 

Centrale 
elettrica 

Centro abitato 
Montecchio 
Precalcino 
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L’area, secondo il P.R.G. del comune di Sandrigo, è classificata come industriale D1a. 

 

Stralcio del PRG dell’area di interesse – Comune di Sandrigo 

 

Il sito confina per i lati est e nord con edifici produttivi della zona industriale del comune Sandrigo. Ad ovest l’area 

dell’azienda SIG S.p.a. confina con l’argine del corso d’acqua Astico, il quale delimita anche il territorio del comune di 

Sandrigo da quello del comune di Montecchio Precalcino. 

A nord del sito è presente la strada via Astico, che divide l’impianto produttivo dalla cava “Astico – Mirabella”. 

Nel circondario non sono presenti edifici residenziali o aree potenzialmente edificabili. 

Nel sito produttivo dell’azienda SIG S.p.a. ci sono impianti con caratteristiche significative di potenziale acustico. 

Sono attualmente presenti infatti un impianto di lavorazione del materiale lapideo e un impianto per il 

confezionamento di conglomerato bituminoso, oltre ad un impianto di trattamento per il recupero di rifiuti speciali 

non pericolosi. 

Ulteriore fonte di rumore è la movimentazione interna delle macchine operatrici nel sito, compresi i camion in entrata 

ed uscita dal sito per il carico e lo scarico dei materiali. 
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c) Classificazione acustica dell’area 
 

L’area dove è presente l’impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi dell’azienda SIG S.p.a. è classificata 

secondo la zonizzazione acustica vigente del comune di Sandrigo in classe VI – Aree esclusivamente industriali 

Vista la classificazione dell’area non è necessaria la valutazione del differenziale.  

I valori limite assoluti da rispettare per tale area di classificazione acustica sono: 

 

IMMISSIONE 

CLASSE 
VI 

Diurno 
(06:00-22:00) 

Leq dBA 

Notturno 
(22:00-06:00) 

Leq dBA 

70 70 

Dal momento che l’attività produttiva si espleta nelle 12 ore diurne, il limite da considerare risulta esclusivamente  

quello per il periodo diurno. 

 F ra n tu m a z io n e  –  v a g lia tu ra  

m a te r ia le  d a  c a v a  
  

Im p ia n to  b itu m a g g io  

 
Im p ia n to  b itu m a g g io  

 Impianto esistente 

trattamento rifiuti 

rifiuti 

 Abitazione 

custode 
 

Uffici 

Nuovo impianto di 

trattamento rifiuti 

Nuovo impianto di 

produzione misto 

cementato 
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Stralcio della zonizzazione acustica del comune di Sandrigo  

 

Il sito produttivo confina con altre aree classificate in VI Classe, presenti all’interno della zona industriale del comune 

di Sandrigo. L’area è collegata direttamente alla strada SP 119 dalla strada Via Astico 1, per una distanza di circa 500 

m. 

Questa strada viene percorsa esclusivamente dagli automezzi dell’azienda SIG e da quelli di un’altra ditta, il cui 

impianto si trova proseguendo per via Astico, oltre al Cantiere 1 della SIG S.p.a. 

La movimentazione del materiale all’interno del sito è eseguita da macchine operatrici quali pale meccaniche 

gommate e dumper. 

d) Indicazione delle aree 

Gli impianti presenti all’interno del sito produttivo di via Astico non sono posizionati all’interno di edifici tranne che 

per l’impianto di lavorazione materiale lapideo, il quale è provvisto di un edificio a torre dove è alloggiato tutto il 

sistema di vagliatura. 

La modifica che si intende attuare consiste principalmente in n. 3 azioni quali: 

 Costruzione di una nuova linea di trattamento dei rifiuti speciali non pericolosi, fresato a freddo di asfalto, 

con trattamento di macinazione e vagliatura; 
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 Modifica del forno essiccatore dell’impianto di confezionamento del conglomerato bituminoso al fine di 

potervi inserire la Materia Prima Secondaria prodotta dal sopracitato impianto; 

 Installazione di un impianto per la produzione di particolari sottofondi stradali mescolando la Materia Prima 

Secondaria con acqua, calce e/o cemento. 

 

Il nuovo impianto di recupero rifiuti è costituito da: 

o una tramoggia di carico, che verrà alimentata con l’utilizzo di una pala gommata, la quale preleverà il 

materiale rifiuto dalla messa in riserva; 

o un mulino a martelli per la riduzione volumetrica; 

o un vaglio vibrante per la selezione del materiale trattato. 

I 3 macchinari saranno collegati tra di loro attraverso dei trasportatori a nastri in gomma secondo il seguente schema: 

 

Una volta prodotta la Materia prima Secondaria, questa verrà prelevata da una pala gommata e portata in un’ulteriore 

tramoggia per essere inserita nella miscela di materiali per il confezionamento del conglomerato bituminoso. 

L’impianto di confezionamento del conglomerato bituminoso è già esistente e in funzione e non subirà modifiche 

sostanziali dal punto di vista della produzione di rumore. 

 

Nel sito è presente un altro impianto di trattamento dello stesso rifiuto, finalizzato non al reintegro nel processo di 

confezionamento del conglomerato bituminoso, ma all’ottenimento di una Materia Prima Secondaria adatta alla 

formazione di sottofondi stradali. 

Questo impianto è composto da un carro semovente con installato un mulino a martelli, un vaglio e un trasportatore a 

nastro ed è già stato oggetto di valutazione dell’impatto acustico. Di seguito riporteremo quindi i valori riscontrati 

inseriti nel modello previsionale utilizzato. 

Questa linea di trattamento non subirà alcuna modifica dal punto di vista impiantistico, ma esclusivamente un 

aumento della capacità di trattamento con contestuale maggiorazione delle tempiste di utilizzo. 

L’utilizzo comunque avverrà sempre ed esclusivamente durante il periodo diurno. 

 

Mulino 

Tramoggia  
Vaglio  

M.P.S. 
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La Materia Prima Secondaria recuperata da questa attività, potrà essere impiegata secondo due modalità: 

o essere utilizzata tal quale per la produzione di sottofondi stradali “normali”; 

o essere utilizzata per la produzione di misto-cementato. 

La produzione di misto-cementato verte nel mescolamento della MPS con alcuni aggreganti quali calce e cemento 

tramite l’impiego di una apposita linea che l’azienda ha intenzione di installare vicino all’impianto di trattamento rifiuti 

esistente. 

Questo impianto, composto da una tramoggia di carico, un miscelatore collegato a dei silos e un nastro trasportatore, 

non è presente e fa parte della richiesta di modifica in oggetto. 

La quota parte delle 19 000 ton/anno destinate all’impianto di misto-cementato sarà pari a 7 000ton/anno. 

 

 

 

 

Tale impianto sarà utilizzato solo per alcuni giorni alla settimana e posizionato nella parte più ad est del sito. 

Il sito si estende per 70 000 mq ed è circondato da cumuli di materiale lapideo lavorato. 

La viabilità interna è costituita da passaggi in asfalto che consentono la movimentazione di tutto il materiale da 

lavorare, trattare e prodotto all’interno del cantiere. 

e) Ciclo continuo 

Le capacità produttive degli impianti permettono un utilizzo limitato nel periodo diurno, con tempistiche differenti per 

i vari impianti e macchinari. 
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f) Temporalità lavorativa 

La valutazione deve essere gestita separatamente per i due impianti: 

Impianto A: 

Trattamento di recupero rifiuto “fresato di asfalto“ per produzione di MPS da integrare nella miscela di 

confezionamento del conglomerato bituminoso. 

L’impianto di recupero è oggetto della richiesta di autorizzazione, mentre l’impianto di confezionamento del 

conglomerato bituminoso è già installato e in produttività. 

A quest’ultimo impianto verranno apportate delle modifiche quali la sostituzione di alcune componenti per poter 

introdurre tale MPS nel ciclo produttivo. Non verrà comunque modificata la capacità produttiva dell’impianto. 

La capacità produttiva dell’impianto sarà di 400 000 ton/anno di conglomerato bituminoso; considerato che nella 

miscela viene utilizzato il 10% di MPS da attività di recupero, la capacità produttiva dell’impianto di recupero è stimata 

in 40 000 ton/anno 

L’impianto è composto da un mulino a mascelle e da un vaglio vibrante, con una capacità produttiva dichiarata dal 

produttore di 30÷45 mc/h. 

Un metro cubo di fresato mediamente pesa 1,9 ton, equivalente ad una capacità produttiva dell’impianto di recupero 

a 57 ton/h (utilizzando 30mc/h). 

Data la capacità dell’impianto, saranno necessarie 702 ore / anno per trattare le 40 000 ton prefissate. 

Considerando 220 giorni lavorativi all’anno, si stimano circa 3,5 ore /giorno di funzionamento dell’impianto. 

Questa tempistica di utilizzo dell’impianto di trattamento di recupero è da ritenersi esclusivamente una stima per il 

calcolo della produzione di rumore, ma non potrà vincolare l’utilizzo dell’impianto, in quanto l’utilizzo sarà vincolato 

dalla richiesta del mercato. 

Impianto B: 

L’impianto è attivo e autorizzato in procedura di regime semplificato, per una quantità di trattamento pari a 2 900 

ton/anno. 

La richiesta verte per questo impianto nell’aumento della capacità di trattamento fino a 19 000 ton/anno.  

Le Materie Prime Secondarie prodotte potranno essere utilizzate tal quali come materiale per sottofondi stradali, 

oppure introdotte in un altro impianto per la formazione di un prodotto detto “misto-cementato”. 

g) Strutture dell’impianto 

Gli impianti non si trovano all’interno di fabbricati, ma posizionati all’aperto. 

Di tutti gli impianti esistenti solo il mulino a barre dell’impianto di lavorazione del materiale lapideo è dotato di una 

struttura di fonoisolamento. 

L’impianto è già stato oggetto in passato di verifiche e valutazioni per l’immissione di rumore verso il centro abitato 

del comune di Montecchio Precalcino, al di là del torrente Astico che delimita il cantiere ad ovest. 

Il corso d’acqua quindi divide il comune di Sandrigo, dove è presente il sito in oggetto, dal comune di Montecchio 

Precalcino, dove a circa 100 metri dall’argine esterno del torrente è stata costruita una zona residenziale. 
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Gli impianti di trattamento dei rifiuti sono posizionati al centro del cantiere, circondati per parte dei lati da cumuli di 

materiale lapideo lavorato. 

Una porzione del lato ovest del sito, quella rivolta verso i recettori presenti nel comune confinante è sprovvista dei 

cumuli di materiale. 

h) Ciclo tecnologico 

Le attività svolte nel sito in oggetto della ditta SIG S.p.A. sono quelle di: 

 lavorazione del materiale lapideo da cava; 

Da cave in gestione alla società arrivano camion carichi di materiale lapideo, che viene scaricato in una griglia dotata di 

un nastro trasportatore che alimenta l’impianto di lavorazione. 

Quest’impianto è dotato di un sistema di vagli e nastri che selezionano il materiale. 

Nell’impianto è integrato anche un mulino utilizzato per la frantumazione dei ciottoli di maggiori dimensioni per la 

produzione di sabbie. 

Dall’impianto si selezionano materiali di diverse pezzature che vengono stoccati in cumuli all’interno del sito. 

 confezionamento di conglomerato bituminoso; 

I materiali lapidei prodotti dall’impianto vengono in parte prelevati e portati nella tramogge dell’impianto di 

confezionamento di conglomerato bituminoso. Il processo consiste nella formulazione di un miscuglio di materiali che 

successivamente vengono essiccati e legati con bitume, producendo asfalto a caldo. 

 

SIG S.p.a. 
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 trattamento di recupero del rifiuto fresato di asfalto per il riutilizzo nel processo di confezionamento di 

conglomerato bituminoso;  

Il rifiuto che viene trattato nell’impianto di trattamento è l’asfalto fresato dalle strade, che si presenta come materiale 

solido non polverulento in pezzi di svariate dimensioni. Durante l’asportazione dalle strade, il fresato viene caricato 

direttamente sui cassoni dei camion e trasportato all’impianto di trattamento. 

I camion carichi del rifiuto da trattare entrano nel sito passando per gli uffici di accettazione. Durante la sosta per il 

controllo della documentazione viene eseguita anche la pesatura del carico. 

Di seguito il camion attraversa il sito produttivo e scarica il rifiuto nell’apposita zona di messa in riserva, in attesa di 

essere avviato al trattamento. 

Questo processo è oggetto della richiesta di modifica del progetto. Consiste nel trattamento di recupero del rifiuto 

non pericoloso “fresato di asfalto”, la quale Materia Prima Secondaria prodotta viene integrata al miscuglio di 

materiali lapidei per il confezionamento di conglomerato bituminoso. 

Tale attività verrà eseguita con una linea di granulazione e vagliatura che verrà posizionata nella zona vicina 

all’impianto di confezionamento del conglomerato bituminoso e consentirà, oltre che recuperare un rifiuto, a ridurre il 

consumo di materiale da cava estratto. 

Il rifiuto verrà depositato in apposita zona, scaricato direttamente dai camion in arrivo dai cantieri stradali, e da qui 

prelevato per essere conferito alla tramoggia di alimentazione della linea di trattamento. 

Il trattamento consisterà in una vagliatura con vaglio vibrante a maglie metalliche, una macinazione con mulino a 

martelli per il materiale che non ha superato il vaglio,  e nello scarico della MPS in cumuli distinti in base alla 

granulometria. 

La movimentazione del fresato tra i vari macchinari verrà eseguita con nastri trasportatori. 

 trattamento di recupero del rifiuto fresato di asfalto per il riutilizzo come sottofondo stradale tal quale o per 

la produzione di sottofondi stradali con aggregati; 

L’impianto è costituito da una tramoggia di carico superiore collegata ad un vaglio sottostante, che alimenta un 

mulino a martelli il quale effettua la frantumazione del rifiuto. 

Al mulino è collegato un nastro trasportatore che raccoglie la materia prima secondaria e la porta al cumulo di 

stoccaggio. 

Le operazioni di movimentazione del rifiuto alla tramoggia di carico e del carico del camion con il materiale trattato 

vengono espletate con l’ausilio di pale gommate. 

La tramoggia è molto capiente tanto che, una volta caricata, assicura il funzionamento dell’impianto per circa 30 – 40 

minuti. Per questo periodo di tempo non è necessaria la presenza degli operatori e/o la movimentazione delle 

macchine operatrici. 

L’accensione e lo spegnimento sono immediati. La messa a regime nei periodi freddi può aver bisogno di alcune 

decine di muniti in quanto l’impianto è mosso da un motore diesel che necessita di essere portato a regime. 

Il rumore prodotto dall’impianto è dovuto principalmente dal motore a gasolio ed è quindi costante durante l’utilizzo. 

Il materiale trattato, essendo di natura plastica, durante la macinazione produce rumore poco rilevante rispetto a 

quello del motore. 
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i) Movimentazione mezzi 

Si stima, alla massima capacità produttiva di tutti e tre gli impianti, un passaggio giornaliero di n. 45 autoarticolati da e 

per il cantiere. 

La movimentazione dalla messa in riserva del rifiuto al trattamento e dal cumulo di stoccaggio del materiale trattato ai 

camion per il recupero come sottofondo stradale viene eseguita con una pala meccanica gommata. 

j) sorgenti di rumore 

Le sorgenti di rumore identificate sono mulini, vagli e nastri trasportatori oltre a quelle della movimentazione delle 

pale meccaniche. 

Il motore funziona per tutto il tempo di attività dell’impianto, la pala meccanica viene utilizzata solo durante il carico 

dell’impianto e il carico dei camion. 

k) riferimenti normativi 

 

 LEGGE quadro sull'inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447 (GU n. 254 del 30/10/95)  

 DPCM 01/03/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno” 

 DPCM 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore (GU N. 280 dell'1/12/97) 

 DM 16/3/98 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" (GU n. 76 dell'1/4/98) 

 DM 11/12/96 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo" (GU n. 52 

del 4/3/97) 

 ISO 226/87 "Acustica – Curve di isolivello di sensazione sonora per i toni puri" 

 
In particolare la legge N° 447 26/10/95 definisce: 

 “limiti di emissione” come il valore massimo di rumore che può essere emesso in ambiente esterno in 

prossimità di recettori sensibili per un’unica sorgente sonora (come modificato da DPCM 14/11/97) 

 “limite di immissione” come il rumore che può essere immesso da una o più sorgenti di energia sonora 

nell’ambiente esterno (come modificato dal DPCM 14/11/97), misurato in prossimità dei recettori. 

 “Valori di qualità” i valori di rumore da conseguire nel breve nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie 

e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge 447/95. 

 “Valore differenziale”: come differenza tra il rumore ambientale e il rumore residuo misurato in ambiente 

abitativo.  

Il Decreto Ministeriale del 16/03/1998 definisce: 

 Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. 

 Tempo a lungo termine (TL ): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del quale si 

valutano i valori di attenzione. La durata di TL e' correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la 

rumorosità di lungo periodo.  
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 Tempo di riferimento (TR ): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. 

La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 

22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

 Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare. 

 Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura 

(TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del 

rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

 

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», prodotto da 

tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 

costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione 

degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello 

che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

 
1) nel caso dei limiti differenziali è riferito a TM;  
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

 
Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA ) e quello di rumore residuo (LR): 

LD = (LA - LR) 

LD ha come limite un valore di 5 dB(A) durante il tempo di riferimento diurno e 3 dB(A) durante il tempo di riferimento 

notturno. 

I valori limite differenziali non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto di disturbo del rumore è da 

ritenersi trascurabile (art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97): 

 a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante 

il periodo notturno;  

 b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

Tutti, eccetto il valore differenziale (che fa riferimento al tempo di misura), fanno riferimento al tempo di riferimento 

diurno (6.00-22.00) e al tempo notturno (22.00-6.00) 

Tali limiti sono fissati dal DPCM 14/11/97 secondo la seguente tabella 1: 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al 

presente decreto, come da art. 4 del D.P.C.M. 14.11.1997. 
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Comma 2: Criteri di misura e caratterizzazione dell’area in esame 

a) Individuazione dei punti di misura a possibili recettori 

Non sono presenti recettori individuati al punto b) del comma 1 precedente. 

L’area è classificata come zona VI – area esclusivamente industriale. 

b) Descrizione acustica dell’area 

L’area è classificata seconda la zonizzazione acustica del comune di Sandrigo come Area Industriale in classe VI - Aree 

esclusivamente industriali. 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano per questo impianto in quanto l’area è secondo la 

zonizzazione comunale in classe VI come da art. 4 del D.P.C.M. 14.11.1997. 

Al fine di caratterizzare l’immissione di rumore dell’impianto dell’azienda sono state eseguite delle misure al confine 

del perimetro aziendale. 
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c) Condizioni meteorologiche di misura 

11/01/2012 
 

Ora temp Pressione Direzione vento Velocità vento umidità Precip. 

09:10 2.6 °C 1033.1hPa OSO 3.2km/h 82% 0.0mm 

09:15 3.1 °C 1033.1hPa OSO 1.6km/h 81% 0.0mm 

09:20 3.3 °C 1033.1hPa OSO 3.2km/h 78% 0.0mm 

09:25 3.2 °C 1033.1hPa OSO 4.8km/h 75% 0.0mm 

09:35 3.2 °C 1033.1hPa OSO 3.2km/h 74% 0.0mm 

09:40 3.4 °C 1033.4hPa OSO 3.2km/h 73% 0.0mm 

09:45 3.6 °C 1033.4hPa OSO 3.2km/h 72% 0.0mm 

09:50 3.7 °C 1033.4hPa OSO 4.8km/h 73% 0.0mm 

09:55 3.8 °C 1033.4hPa OSO 1.6km/h 73% 0.0mm 

10:00 4.1 °C 1033.4hPa Calm 
 

73% 0.0mm 

10:05 4.6 °C 1033.4hPa Calm 
 

71% 0.0mm 

10:10 5.0 °C 1033.4hPa Calm 
 

69% 0.0mm 

10:15 5.4 °C 1033.4hPa Calm 
 

69% 0.0mm 

10:20 5.7 °C 1033.4hPa Calm 
 

67% 0.0mm 

10:25 6.0 °C 1033.4hPa OSO 1.6km/h 66% 0.0mm 

10:30 6.3 °C 1033.4hPa OSO 1.6km/h 65% 0.0mm 

10:35 6.6 °C 1033.7hPa OSO 1.6km/h 64% 0.0mm 

10:40 6.8 °C 1033.4hPa OSO 1.6km/h 64% 0.0mm 

11:10 8.3 °C 1033.4hPa Calm 
 

58% 0.0mm 

11:15 8.5 °C 1033.4hPa Calm 
 

56% 0.0mm 

11:20 8.6 °C 1033.1hPa Calm 
 

55% 0.0mm 

11:25 8.7 °C 1033.1hPa OSO 1.6km/h 55% 0.0mm 

11:35 8.8 °C 1033.1hPa Calm 
 

55% 0.0mm 

11:40 9.0 °C 1032.7hPa Calm 
 

56% 0.0mm 

11:45 9.1 °C 1032.7hPa Calm 
 

56% 0.0mm 

11:50 9.2 °C 1032.7hPa SO 1.6km/h 54% 0.0mm 

12:05 9.4 °C 1032.7hPa SO 1.6km/h 53% 0.0mm 

12:10 9.5 °C 1032.4hPa Calm 
 

53% 0.0mm 

12:15 9.6 °C 1032.4hPa Calm 
 

53% 0.0mm 

12:20 9.6 °C 1032.4hPa SO 1.6km/h 52% 0.0mm 

12:25 9.5 °C 1032.4hPa SO 1.6km/h 53% 0.0mm 

 
 

d) Misure ai recettori 

L’area è classificata come zona VI – area esclusivamente industriale. 

Sono presenti dei recettori identificati nell’abitazione che si trova frontalmente i locali di accettazione e pesatura e 

nelle abitazioni che si trovano nel Comune di Montecchio Precalcino (VI), al di là delle corso d’acqua Astico. 

La valutazione dell’impatto viene verificata con l’utilizzo di un software previsionale. 

L'elaborazione dei dati è stata ottenuto attraverso l'implementazione nel software CadnaA. 

CadnaA è un software di tipo previsionale per la simulazione e propagazione del rumore in ambiente esterno. Si tratta 

di una elaborazione 3D del territorio per cui nel calcolo previsionale si è tenuto conto di tutti gli elementi naturali 

presenti. 

Il calcolo è stato eseguito in conformità alla direttiva 2002/49/CE. 

e) Descrizione posizioni di misura 

I punti di misura sono stati scelti considerando la necessità di avere una posizione dove il rumore ricevuto fosse 

effettivamente dell’impianto in oggetto di valutazione. La presenza di cumuli di materiale lapideo all’interno del sito 

hanno limitato le posizioni di misura. 

Riportiamo in allegato 1 la planimetria delle posizioni di misura eseguite nel sito in oggetto di valutazione. 
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Posizione 1 

 

Posizione 2 
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Posizione 3 

 

Posizione 4 
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Posizione 5 

 

Posizione 6 
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Posizione 7 
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Posizione 8 

 

Posizione 9 
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Posizione 10 

 

Posizione 11 
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f) sorgenti confinate in ambienti chiusi 

Gli impianti del sito produttivo sono tutti posizionati all’esterno, tranne per le operazioni di lavaggio e vagliatura dei 

materiali lapidei dove i macchinari sono posizionati all’interno di un fabbricato a torre. 

È presente inoltre un compressore all’interno dell’edificio utilizzato come ricovero dell’attrezzatura affianco 

dell’ufficio di accettazione del cantiere. 

g) elementi che influiscono sulla propagazione 

Quasi tutte le attività produttive vengono eseguite in ambiente esterno. 

Non sono presenti fabbricati che contengano le emissioni di rumore, tranne che per alcuni macchinari, i quali sono 

posizionati all’interno di un fabbricato a torre in cemento e il mulino a mascelle dello stesso impianto che è stato 

dotato di una cappottatura fonoisolante. 

L’impianto è circondato per parte del sito da enormi cumuli di materiali lapidei che impediscono la propagazione del 

rumore nelle direzioni est e sud. 

Nella parte ad ovest, dove sono posizionati gli impianti di lavorazione del materiale lapideo, non sono presenti cumuli 

di materiale, ma al confine con l’argine del corso d’acqua Astico è stata messa a dimora una siepe di cupressacee per 

mitigare l’impatto visivo e quella che è la propagazione del rumore verso il corso d’acqua, direttamente verso il centro 

abitato del vicino comune di Montecchio Precalcino (VI). 

i) Traffico indotto 

Il traffico prodotto dall’impianto in oggetto, sarà quello dei camion che trasportano le materie prime e i rifiuti al 

trattamento. 

In uscita i camion saranno circa lo stesso numero. 

Il progetto di aumento della capacità di trattamento dei rifiuti, comporterà l’aumento del traffico esclusivamente per il 

trattamento di recupero per la produzione di MPS per sottofondi stradali, in quanto il recupero dei rifiuti nel processo 

di produzione del conglomerato bituminoso, sostituirà in parte (10%) la materia prima in entrata al processo e il 

corrispondente traffico.  
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Comma 3: Modalità di realizzazione degli accertamenti fonometrici 

Misura 1- fronte griglia di scarico materiale lapideo, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 1 Ambientale Giornaliero 9:00-10:00 5’ 01’’ 65.5 No No 0.0 0.0 0.0 65.5 

Can.  1 [Min] Hz dB25 55.8

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 09h55m05s000 65,5 0h05m01s000 90,3

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

09h56 09h57 09h58 09h59 10h00  
 



 

 

 

 

 

Rapporto n° 12041780 Committente :SIG S.p.a. Pag. 26 di 40 
Partnership Ambientale 

Misura 2- fronte mulino di macinazione in funzione, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 2 Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’ 00’’ 73.7 No No 0.0 0.0 0.0 73.7 

Can.  1 [Min] Hz dB20 74.1

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h01m45s000 73,7 0h05m00s700 98,5

70

72

74

76

78

80

82

84

86

88

90

10h02 10h03 10h04 10h05 10h06  
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Misura 2a- fronte mulino di macinazione in funzione, sull’argine a 30 metri dal punto di misura 2 del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 2 a Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 6’32’’ 64.2 No No 0.0 0.0 0.0 64.2 

Can.  1 [Min] Hz dB20 65.5

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h35m28s000 64,2 0h06m32s000 90,1

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

10h36 10h37 10h38 10h39 10h40 10h41 10h42
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Misura 3- fronte nastri trasportatori, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 3° Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’10’’ 74.1 No No 0.0 0.0 0.0 74.1 

Can.  1 [Min] Hz dB20 75.1

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h08m07s000 74,1 0h05m10s200 99,0

70

72

74

76

78

80

82

84

86

88

90

10h09 10h10 10h11 10h12 10h13  
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Misura 4- fronte mulino di macinazione in funzione, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 4 Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’ 00’’ 70.0 No No 0.0 0.0 0.0 70.0 

Can.  1 [Min] Hz dB250 59.0

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h14m38s000 70,0 0h05m00s400 94,8

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

10h15 10h16 10h17 10h18 10h19  
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Misura 5- confine angolo sud, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 5 Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’ 37’’ 65.9 No No 0.0 0.0 0.0 65.9 

Can.  1 [Min] Hz dB1.25 k 54.7

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h22m12s000 65,9 0h05m37s400 91,2

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

10h23 10h24 10h25 10h26 10h27  
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Misura 6- confine angolo nord, sull’argine esterno del corso d’acqua 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 6 Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’ 00’’ 60.3 No No 0.0 0.0 0.0 60.3 

Can.  1 [Min] Hz dB20 65.5

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h47m11s000 60,3 0h05m00s400 85,1

50

52

54

56

58

60

62

64

66

68

70

10h48 10h49 10h50 10h51 10h52  
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Misura 7- dietro edifici uffici accettazione, fronte casa vicina sulla strada Via Astico 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 2° Ambientale Giornaliero 10:00-11:00 5’ 00’’ 73.7 No No 0.0 0.0 0.0 73.7 

Can.  1 [Min] Hz dB20 62.5

10

20

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h54m22s000 70,9 0h08m06s600 97,8

50

55

60

65

70

75

80

85

90

10h55 10h56 10h57 10h58 10h59 11h00 11h01 11h02  
Misura caratterizzata da un continuo passaggio di camion sulla strada, quindi valore non significativo del rumore prodotto dagli impianti. 
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Can.  1 [Min] Hz dB20 62.5

10

20

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1   L90.0 Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 10h54m22s000 56,3 0h08m06s600 ---

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

10h55 10h56 10h57 10h58 10h59 11h00 11h01 11h02  
Riportiamo il grafico della misura espresso in L90 
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Misura 8- angolo portone entrata impianto 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 8 Ambientale Giornaliero 11:00-12:00 5’49’’ 68.9 No No 0.0 0.0 0.0 68.9 

Can.  1 [Min] Hz dB20 57.9

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 11h05m29s000 68,9 0h05m49s800 94,3

60

65

70

75

80

85

90

11h06 11h07 11h08 11h09 11h10 11h11  
Gli eventi che si riconoscono sono dovuti al passaggio di camion nella strada Via Astico. 
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Misura 9- confine interno con casa custode  

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 9 Ambientale Giornaliero 11:00-12:00 6’ 26’’ 66.8 No No 0.0 0.0 0.0 66.8 

Can.  1 [Min] Hz dB20 71.2

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 11h17m04s000 66,8 0h06m26s400 92,7

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

11h18 11h19 11h20 11h21 11h22 11h23  



 

 

 

 

 

Rapporto n° 12041780 Committente :SIG S.p.a. Pag. 36 di 40 
Partnership Ambientale 

Misura 10- area per messa in riserva rifiuto 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 10 Ambientale Giornaliero 11:00-12:00 6’ 13’’ 67.1 No No 0.0 0.0 0.0 67.1 

Can.  1 [Min] Hz dB20 60.3

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 11h28m32s000 67,1 0h06m13s000 92,8

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

11h29 11h30 11h31 11h32 11h33 11h34  
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Misura 11- confine sud - centrale elettrica 

Data Posizione 
misura 

Tipo di 
misura 

Tempo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

LAeq 
dB (A) 
 

Componenti 
impulsive 

Componenti 
tonali 

KI KT KB LAeq dB (A) 
corretto 

11.01.2012 11 Ambientale Giornaliero 11:00-12:00 6’ 48’’ 54.5 No No 0.0 0.0 0.0 54.5 

Can.  1 [Min] Hz dB20 50.2
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Can.  1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 11/01/12 11h43m42s000 54,5 0h06m48s000 80,6
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Riepilogo rilevazioni 2009 

Di seguito vengono riportati i valori rilevati durante la campagna di rilevazioni fonometriche svolta nel cantiere di via 

Astico 1 nel settembre 2009. 

Misura n. Situazione acustica Valore misurato 

1a 

 Impianto di lavorazione materiale lapideo in 
funzione 

 Impianto di produzione conglomerati bituminosi 
in funzione 

 Impianto di trattamento rifiuti in funzione 

66.7 

1b 

 Impianto di lavorazione materiale lapideo in 
funzione 

 Impianto di produzione conglomerati bituminosi 
in funzione 

 Impianto di trattamento rifiuti spento 

65.9 

1c 

 Impianto di lavorazione materiale lapideo spento 

 Impianto di produzione conglomerati bituminosi 
in funzione 

 Impianto di trattamento rifiuti in funzione 

57.4 

1d 

 Impianto di lavorazione materiale lapideo spento 

 Impianto di produzione conglomerati bituminosi 
spento 

 Impianto di trattamento rifiuti in funzione 

51.6 

2  Posizione al confine con la centrale elettrica  53.8 
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Conclusioni 

L'oggetto dell'indagine, come precisato nella relazione, è il nuovo impianto di trattamento, mediante macinazione, del 

materiale fresato dal manto stradale. 

In base a quanto rilevato nelle campagne di misura del gennaio 2011 e del settembre 2009 e alle caratteristiche di 

rumorosità delle componenti del nuovo impianto di trattamento rifiuti si è proceduto ad elaborare un modello della 

situazione ante operam e post operam. 

Per entrambe le situazioni si riportano le mappe del rumore e le mappe in cui viene evidenziato il livello di rumore 

previsto in singoli punti di ricezione collocati nel comune di Montecchio Precalcino. 

Nella mappa del punto singolo post operam è possibile notare che per i ricettori dal n. 16 al n. 21 il livello di rumore si 

attesta sopra i 50 dB. 

Al fine di rientrare al di sotto dei 50 dB vengono simulate due differenti tipologie di mitigazione dell’impatto acustico e 

di entrambe vengono riportate le mappe del rumore e del punto singolo. 

La prima soluzione che si prospetta è una barriera di contenimento posta nelle immediate vicinanze del mulino che, in 

base alle caratteristiche tecniche, è la sorgente di rumore più impattante dell’impianto. 

La barriera non andrebbe a modificare in alcun modo l’impianto ma dovrebbe superare in altezza il mulino ed essere 

ben ancorata al suolo per impedirne la caduta in caso di forti raffiche di vento. 

La presenza di questo manufatto potrebbe risultare di ostacolo ai mezzi in manovra all’interno dell’area riservata al 

trattamento del rifiuto. 

In considerazione di ciò si propone una seconda soluzione di mitigazione dell’impatto acustico, consistente nella 

cappottatura del mulino. Per tale opera sarebbe necessario apportare alcune modiche al mulino, al fine di assicurare 

la struttura di mitigazione direttamente sull’impianto, ma avrebbe il vantaggio di limitare l’ingombro all’interno 

dell’area di trattamento del rifiuto. Anche per questa seconda ipotesi si riporta la mappa del rumore e la mappa del 

punto singolo. 

 

Il tecnico 
Ing. Roberto Magnaguagno 
Tecnico competente regione veneto n°434 
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POSIZIONI DI MISURA 
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6.6 RUMOROSITA’ 
 
Il vaglio vibrante necessita di essere inserito in un impianto, per poter essere utilizzato.  
L’utilizzo dello stesso nell’impianto finale non prevede una postazione fissa di lavoro, ma solo 
controlli periodici durante il processo di lavorazione. 
La POZZATO, nella progettazione e nella scelta dei materiali da costruzione per realizzare il vaglio 
vibrante, ha adottato soluzioni tecniche mirate a contenere il più possibile l’emissione sonora 
prodotta: la rumorosità dello stesso durante il funzionamento, tuttavia, è particolarmente 
dipendente da variabili esterne, quali la conformazione del luogo di inserimento dell’intero impianto 
di appartenenza, dalla tipologia del materiale in lavorazione, dalla localizzazione nell’impianto 
finale. 
Per i motivi sopra identificati, che non sono esaustivi delle possibili circostanze di influenza, può 
accadere che in normali condizioni di utilizzo del vaglio vibrante, vengano raggiunti livelli di 
rumorosità diversi da quelli rilevati con le prove specifiche della POZZATO. 
Nella tabella di seguito riportata vengono riassunti i valori di rumorosità del vaglio vibrante, definiti 
mediante le prove strumentali condotte: 
- in conformità con i requisiti e metodi indicati nelle Norme UNI EN ISO 3744/2010 e 4871/2009, 
- effettuate in condizioni di vaglio vibrante azionato a vuoto e installato in ambiente chiuso presso 
l’officina della Pozzato, secondo quanto definito nelle procedure operative interne di riferimento. 
 

PARAMETRI MISURE (UNI EN ISO 3744/2010) 

 minimo massimo 

Livello potenza sonora      LwA - dB 101,0 102,5 

Livello pressione sonora      LpA - dB 82,5 84,0 

 
L’utilizzatore deve considerare i valori indicati e verificarne la correttezza nelle condizioni di utilizzo 
del vaglio vibrante, per ottemperare alle disposizioni di legge vigenti nel proprio Paese, in merito 
alle azioni da adottare per rispettare gli obblighi specifici di prevenzione e/o inquinamento acustico. 

  

 In base ai valori di rumorosità riscontrati e riportati nella suddetta tabella, 
si fa obbligo all’operatore, od a chiunque stazioni vicino al vaglio vibrante, 
di usare un D.P.I. (Dispositivo Protezione Individuale), costituito o da una 
cuffia antirumore o da un inserto auricolare. 

 I D.P.I. devono garantire una attenuazione adeguata alle specifiche 
esigenze di utilizzo e devono adattarsi in modo confortevole all’utilizzatore, 
in modo che gli stessi possano essere utilizzati per tutto il periodo di 
permanenza vicino al vaglio vibrante. 
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6.6 RUMOROSITA’ 
 
Il mulino a martelli necessita di essere inserito in un impianto, per poter essere utilizzato.  
L’utilizzo dello stesso nell’impianto finale non prevede una postazione fissa di lavoro, ma solo 
controlli periodici durante il processo di lavorazione. 
La POZZATO, nella progettazione e nella scelta dei materiali da costruzione per realizzare il 
mulino a martelli, ha adottato soluzioni tecniche mirate a contenere il più possibile l’emissione 
sonora prodotta: la rumorosità dello stesso durante il funzionamento, tuttavia, è particolarmente 
dipendente da variabili esterne, quali la conformazione del luogo di inserimento dell’intero impianto 
di appartenenza, dalla tipologia del materiale in lavorazione, dalla localizzazione nell’impianto 
finale. 
Per i motivi sopra identificati, che non sono esaustivi delle possibili circostanze di influenza, può 
accadere che in normali condizioni di utilizzo del mulino a martelli, vengano raggiunti livelli di 
rumorosità diversi da quelli rilevati con le prove specifiche della POZZATO. 
Nella tabella di seguito riportata vengono riassunti i valori di rumorosità del mulino a martelli, 
definiti mediante le prove strumentali condotte: 
- in conformità con i requisiti e metodi indicati nelle Norme UNI EN ISO 3744/2010 e 4871/2009, 
- effettuate in condizioni di mulino a martelli azionato a vuoto e installato in ambiente chiuso 
presso l’officina della Pozzato, secondo quanto definito nelle procedure operative interne di 
riferimento. 
 

PARAMETRI MISURE (UNI EN ISO 3744/2010) 

 minimo massimo 

Livello potenza sonora      LwA - dB 110,0 112,0 

Livello pressione sonora      LpA - dB 92,0 94,0 

 
L’utilizzatore deve considerare i valori indicati e verificarne la correttezza nelle condizioni di utilizzo 
del mulino a martelli, per ottemperare alle disposizioni di legge vigenti nel proprio Paese, in merito 
alle azioni da adottare per rispettare gli obblighi specifici di prevenzione e/o inquinamento acustico. 
 

  

 In base ai valori di rumorosità riscontrati e riportati nella suddetta tabella, 
si fa obbligo all’operatore, od a chiunque stazioni vicino al mulino a 
martelli, di usare un D.P.I. (Dispositivo Protezione Individuale), costituito o 
da una cuffia antirumore o da un inserto auricolare. 

 I D.P.I. devono garantire una attenuazione adeguata alle specifiche 
esigenze di utilizzo e devono adattarsi in modo confortevole all’utilizzatore, 
in modo che gli stessi possano essere utilizzati per tutto il periodo di 
permanenza vicino al mulino a martelli. 
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SIG IMPIANTO IN ZONA ASTICO
Mappa colore dell'Impatto acustico ai ricettori stato di fatto. Analisi Ant
Nei cerchi in Giallo sono rappresentati i punti di misura per
la calibrazione del modello.

Segni e simboli
Linea di elevazione

Sorgente punto

Sorgente Linea

Livelli in dB(A)
 <= 30

30 - 35
35 - 40
40 - 45
45 - 50
50 - 55
55 - 60
60 - 65
65 - 70
70 - 75
75 - 80
80 - 85
85 - 90

 > 90

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



8

67,3

9

66,7

10
68,5

1266,5

1
75,2 2

66,5

3

75,2

4

68,4

5

64,8

6

59,0

11

57,5

7

58,0

16

1 50,7

17 1 50,6

15
1 48,0

18

1 49,8

19
1 49,4

20 1 50,5

21

1 48,4

13

1 48,7

14

1 47,3

22

1 45,4

SIG IMPIANTO IN ZONA ASTICO
Impatto acustico ai ricettori stato di fatto. Analisi Ante Operam
Nei cerchi in Giallo sono rappresentati i punti di misura per
la calibrazione del modello.

Segni e simboli
Linea di elevazione

Punti di controllo modello

Ricevitore

Sorgente punto

Sorgente Linea

Facciate con conflitto

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
Mappa colori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).

Segni e simboli
Linea di elevazione

Sorgente punto

Sorgente Linea

Livelli in dB(A)
 <= 30

30 - 35
35 - 40
40 - 45
45 - 50
50 - 55
55 - 60
60 - 65
65 - 70
70 - 75
75 - 80
80 - 85
85 - 90

 > 90

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



8

67,8

9

68,2

10
73,7

1266,6

1
75,2 2

66,6

3

75,2

4

68,8

5

70,2

6

59,1

11

72,4

7

58,0

16

1 51,6

17 1 51,6

15
1 49,1

18

1 51,8

19
1 51,5

20 1 52,7

21

1 50,2

13

1 49,0

14

1 47,6

22

1 47,2

SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
Valori ai ricettori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).

Segni e simboli
Linea di elevazione

Punti di controllo modello

Ricevitore

Sorgente punto

Sorgente Linea

Facciate con conflitto

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
BONIFICA CON BARRIERA
Mappa colori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).
- Barrieta con altezza di 5 m sul mulino a martelli

Segni e simboli
Linea di elevazione

Barriera

Sorgente punto

Sorgente Linea

Livelli in dB(A)
 <= 30

30 - 35
35 - 40
40 - 45
45 - 50
50 - 55
55 - 60
60 - 65
65 - 70
70 - 75
75 - 80
80 - 85
85 - 90

 > 90

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



8

68,0

9

68,7

10
74,6

1266,6

1
75,1 2

66,5

3

75,1

4

68,7

5

70,1

6

59,1

11

63,3

7

58,0

16

1 50,9

17 1 50,8

15
1 48,1

18

1 50,2

19
1 49,7

20 1 50,8

21

1 48,8

13

1 48,8

14

1 47,4

22

1 45,6

SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
BONIFICA CON BARRIERA
Valori ai ricettori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).
- Con Barriera alta 5 m sul mulino a marelli

Segni e simboli
Linea di elevazione

Barriera

Punti di controllo modello

Ricevitore

Sorgente punto

Sorgente Linea

Facciate con conflitto

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
BONIFICA CON CAPPOTTATURA
Valori ai ricettori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).
- Con cappottatura e riduazione del martello fino a 102.0 dB(A)

Segni e simboli
Linea di elevazione

Sorgente punto

Sorgente Linea

Livelli in dB(A)
 <= 30

30 - 35
35 - 40
40 - 45
45 - 50
50 - 55
55 - 60
60 - 65
65 - 70
70 - 75
75 - 80
80 - 85
85 - 90

 > 90

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m



8

67,4

9

67,1

10
70,2

1266,6

1
75,1 2

66,5

3

75,1

4

68,7

5

70,1

6

59,0

11

64,9

7

57,9

16

1 50,9

17 1 50,8

15
1 48,1

18

1 50,3

19
1 49,8

20 1 50,9

21

1 48,8

13

1 48,7

14

1 47,3

22

1 45,7

SIG - IMPIANTO IN ZONA ASTICO
BONIFICA CON CAPPOTTATURA
Valori ai ricettori dell'impatto acustico post - operam
dopo la messa in funzione dei seguenti macchinari:
- Mulino a Martelli FC75 (112 dB(A));
- Vaglio 2M36 102.5 dB(A).
- Con cappottatura e riduazione del martello fino a 102.0 dB(A)

Segni e simboli
Linea di elevazione

Punti di controllo modello

Ricevitore

Sorgente punto

Sorgente Linea

Facciate con conflitto

1 : 4000
00 20 40 80 120 160

m


